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A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro? A che punto è il Gruppo di Lavoro?     
 

Il GDL acquisti verdi si prepara per il 2°incontro 2°incontro 2°incontro 2°incontro del secondo anno di attività. 

 

L’incontro che si terrà Mercoledì 22 Novembre a Genova presso la Fiera di Genova - Sala 

Riviera - Fieracongressi, dalle 14,30 alle 17,00 a margine del convegno  “Scuola dei sapori” 

nell’ambito della manifestazione ABCD Scuola Formazione Ricerca e ImpresaABCD Scuola Formazione Ricerca e ImpresaABCD Scuola Formazione Ricerca e ImpresaABCD Scuola Formazione Ricerca e Impresa è organizzato 

dai nostri amici di ALTROMERCATO Ristorazione Solidale, Cristiano Calvi ed Enrico Reggio, 

che ringraziamo. 

 

Come già anticipato nello scorso numero del bollettino, gli incontri di questo secondo anno 

di attività saranno divisi in due sessioni, una con un seminario tecnico seminario tecnico seminario tecnico seminario tecnico di approfondimento e 

l’altra con l’ordine del giorno previsto dal programma. Durante l’incontro del 22 Novembre 

verrà istruito il seminario dal titolo “GPP: possibilità del richiamo dei Sistemi di Gestione Am-
bientale nelle procedure di acquisto di forniture, servizi e lavori” tenuto da Paola De Lazzer 

(ARPA Veneto), Alessandra Mascioli (Ministero dell’Ambiente), Simone Ricotta (ARPA Tosca-

na). 

 

L’idea di questo seminario di approfondimento tecnico nasce dall’esigenza di rispondere a 

domande di fatto ancora aperte riguardo le possibilità offerte dalla normativa ai fini dell’inse-

rimento dei criteri ecologici nelle procedure di gara, nonostante le più recenti direttive euro-

pee (17 e 18 del Marzo 2004) e il loro recepimento (Decreto Legislativo 163/2006 –Codice 

De Lise), le esperienze avviate e consolidate, i gruppi di lavoro che si confrontano e condivi-

dono metodi e metodologie, i Manuali e le Linee Guida.  In particolare, ci si chiede se, ad 

esempio, sia possibile richiedere il possesso di un Sistema di Gestione Ambientale (EMAS, ISO 

14001, o equivalente) da parte della cartiera di provenienza quando si acquista la carta per 

copie.  La risposta è: “Si perché l’obiettivo del mio ente è quello di ridurre l’impatto ambien-
tale complessivo del prodotto lungo tutte le fasi del suo ciclo di vita” oppure “No perché 
non influisce direttamente sulla prestazione della carta per copie”? 
 
Alla fine dei seminari verranno prodotti dei Documenti di Posizionamento del GDL Acquisti 

Verdi finalizzati alla rimozione di quegli ostacoli tecnici od amministrativi, che rendono diffi-

cile l’attuazione del GPP. 

I temi proposti per i prossimi seminari sono:  

• GPP: riferimento ai marchi ecologici nelle procedure di acquisto di forniture, servizi e lavo-

ri; 

• GPP e criteri relativi all’edilizia. 

Nella seconda sessione si discuterà l’ordine del giorno e verrà presentato un sistema di moni-

toraggio per verificare lo stato di attuazione del GPP all’interno del proprio ente. 

 

Per quanto riguarda la promozione del GDL e delle sue attività, lo scorso 27 Ottobre si è te-

nuto a Bari il SEMINARIO RESIDENZIALE SEMINARIO RESIDENZIALE SEMINARIO RESIDENZIALE SEMINARIO RESIDENZIALE del Coordinamento Agende 21 Locali Italiane dove 

tutti i gruppi di lavoro hanno presentato i risultati raggiunti, lo stato di avanzamento dei la-

vori e gli obiettivi futuri, naturalmente noi della segreteria tecnica vi abbiamo rappresentato, 

relazionando sul lavoro fin qui svolto.  Inoltre, le attività del GDL sono state presentate in 

occasione del corso su Agenda 21 Locale patrocinato dal Coordinamento Agende 21 Locali a 

Palermo il 25 e 26 ottobre e nell’ambito del ciclo di seminari di presentazione del Manuale 

per la Sostenibilità Locale del Formez (16 ottobre a Cagliari, 25 Ottobre a Termoli; 30 Otto-

bre a Chieti). 

 

 AL        AL        AL        AL        GDL acquisti verdi si sono iscritti il Comune di Palermo e la Provincia di Ferrara GDL acquisti verdi si sono iscritti il Comune di Palermo e la Provincia di Ferrara GDL acquisti verdi si sono iscritti il Comune di Palermo e la Provincia di Ferrara GDL acquisti verdi si sono iscritti il Comune di Palermo e la Provincia di Ferrara     



Pag.Pag.Pag.Pag.2222    GPPinfoNETGPPinfoNETGPPinfoNETGPPinfoNET    

Coordinamento Regionale Agende 21 Locali della Lombardia e il Tavo-Coordinamento Regionale Agende 21 Locali della Lombardia e il Tavo-Coordinamento Regionale Agende 21 Locali della Lombardia e il Tavo-Coordinamento Regionale Agende 21 Locali della Lombardia e il Tavo-

lo di Lavoro sul GPP lo di Lavoro sul GPP lo di Lavoro sul GPP lo di Lavoro sul GPP     
 

L’Associazione Nazionale Coordinamento Agende 21 Locali promuove la nascita dei Coordinamenti 

Regionali per soddisfare l’esigenza da parte degli Enti Locali di sviluppare il confronto in ambito 

territoriale e di coordinare le politiche locali con un approccio che coinvolga le varie istituzioni. 

 

I Coordinamenti Regionali che sono in tutto otto, quello della Regione Lombardia è nato nel 2004, 

hanno una propria struttura organizzativa ed amministrativa che varia da regione a regione, ma dei 

principi di base e degli obiettivi che li accomunano, ovvero la promozione, la comunicazione, l’in-

formazione e la sensibilizzazione sui temi della sostenibilità agli Enti Locali. 

 

Il Coordinamento della Regione Lombardia Coordinamento della Regione Lombardia Coordinamento della Regione Lombardia Coordinamento della Regione Lombardia ha istituito al proprio interno il tavolo di lavoro sugli 

acquisti verdi, che vede la Provincia di Cremona come ente capofila, con i seguenti obiettivi: 

 

• consolidare una rete regionale di enti locali per lo scambio di buone pratiche sul GPP, la messa a la messa a la messa a la messa a 

sistema sistema sistema sistema dei risultati e delle competenze acquisiti, la replicabilità delle esperienze di successo, an-

che per rispondere con maggiore efficacia alle indicazioni del redigendo PAN GPPPAN GPPPAN GPPPAN GPP; 

• formulare e sperimentare, secondo una modalità partecipata e condivisa con gli stakeholders, un 

set minimo di criteri ambientali da considerare per ridurre gli impatti dell’acquisizione di appa-

recchiature elettriche ed elettroniche per l’ufficio, da presentare come proposta per la Giunta 

regionale, in vista dell’attuazione del Pano di Lavoro. 

 

Come sopra anticipato, il primo incontro del tavolo di lavoro si svolgerà il 20 Novembre presso la 

sede della Regione Lombardia.  

Aggiornamenti dal progetto “A Scuola di GPP” della Provincia di Aggiornamenti dal progetto “A Scuola di GPP” della Provincia di Aggiornamenti dal progetto “A Scuola di GPP” della Provincia di Aggiornamenti dal progetto “A Scuola di GPP” della Provincia di     

CremonaCremonaCremonaCremona    
    

Nell’ambito del progetto “A scuola di GPP” della Provincia di Cremona (vedi GPPinfoNET Dicem-

bre ‘05) lo scorso Ottobre si è concluso uno dei percorsi formativi previsti, il Percorso Base. 

 

Il percorso base percorso base percorso base percorso base conclusosi il 5 ottobre ha visto la partecipazione di rappresentanti di comuni, pro-

vince, enti parco, aziende ospedaliere, associazioni ed aziende per un totale di 28 partecipanti, atti-

vi ed interessati al Green Public Procurement.   Attraverso 4 giornate di formazione, il percorso ha 

voluto fornire una conoscenza di base sul tema degli acquisti verdi ma anche una serie di nozioni e 

strumenti pratici per dotarsi di un sistema di GPP nell’immediato ed iniziare quindi a ridurre gli im-

patti ambientali che derivano dall’approvvigionamento di beni e servizi.  

Alla luce delle novità che provengono dal Ministero dell’Ambiente, i partecipanti si sono inoltre 

cimentati nella stesura della Strategia Locale così come previsto dal Piano d’Azione Nazionale sul 

GPP (vedi GPPinfoNET Luglio 2006).  

 

Il percorso avanzato percorso avanzato percorso avanzato percorso avanzato prevede invece 2 lezioni in aula il 13 e il 15 Novembre e sarà concentrato sulla 

stesura dei bandi di gara con i criteri ecologici, oltre che sull’illustrazione e la sperimentazione del 

metodo dell’analisi dei costi lungo il ciclo di vita di una fornitura. 

 

A conclusione dei due percorsi è previsto il terzo incontro del FORUM COMPRAVERDE, che si ter-

rà il 20 Novembre a Milano, nell’ambito di una giornata tutta dedicata al GPP, organizzata dalla 

Provincia di Cremona e dalla Regione Lombardia.   Infatti, presso la sede delle Regione si svolgeran-

no anche altri due appuntamenti molto interessanti:  

1. Primo incontro del tavolo di lavoro tavolo di lavoro tavolo di lavoro tavolo di lavoro acquisti verdi del Coordinamento Regionale Agende 21 Lo-

cali della Lombardia. 

2. Primo seminario regionale del progetto DEEPDEEPDEEPDEEP (Diffusione di Misure di Efficienza Energetica nel 

Settore degli Edifici Pubblici). 
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Il progetto DEEP progetto DEEP progetto DEEP progetto DEEP (Dissemination of Energy Efficiency Measures in the Public Buildings Sector) è un pro-

getto cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del Programma Energia Intelligente Europa  

della Direzione Generale Energia e Trasporti.  Il progetto, coordinato dall’ICLEI, vede la partecipazione 

di altri nove partner europei tra cui, per l’Italia, la Provincia di Cremona e l’Università degli Studi Medi-

terranea di Reggio Calabria, Facoltà di Architettura.   

 

Obiettivo fondamentale del DEEP (gennaio 2005-giugno 2007) è quello di promuovere le opportunità 

per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici pubblici dell’efficienza energetica degli edifici pubblici dell’efficienza energetica degli edifici pubblici dell’efficienza energetica degli edifici pubblici attraverso l’adozione di standard 

ambientali elevati.  A questo scopo, tra le altre attività, nell’ambito del progetto sono stati proposti e 

discussi nuovi criteri ambientali su materiali da costruzione, fabbisogni energetici degli edifici ed elettrici-

tà verde che gli enti locali potranno adottare nell’ambito delle procedure d’acquisto degli enti locali.   

 

Questi criteri saranno adottati anche nell’ambito della Campagna europea Procuro+ 

(www.procuraplus.org) ed, inoltre, nella nuova versione del Manuale della campagna saranno inseriti 

alcuni degli strumenti di supporto alle PA sviluppati nel DEEP.  Tra questi in particolare una guida ed 

uno strumento operativo per l’analisi dei costi lungo il ciclo di vita.  Per maggiori informazioni sul pro-

getto e sulle attività in corso: www.iclei-europe.org/deep e www.provinci.cremona/settori/ambiente. 

 

Aggiornamenti sul Piano d’Azione Nazionale per il GPPAggiornamenti sul Piano d’Azione Nazionale per il GPPAggiornamenti sul Piano d’Azione Nazionale per il GPPAggiornamenti sul Piano d’Azione Nazionale per il GPP    
A fine ottobre la Proposta di Piano d’Azione Nazionale sul GPP Piano d’Azione Nazionale sul GPP Piano d’Azione Nazionale sul GPP Piano d’Azione Nazionale sul GPP è stata trasmessa dalla Direzione Salva-

guardia dell’Ambiente del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare al Ministro.  Nel frattempo è 

stata predisposta ed inviata anche una nota al Ministro dello Sviluppo Economico per consentire l’avvio 

del dialogo e confronto anche con tale istituzione.  Inoltre, i responsabili della redazione del Piano so-

no al lavoro con la Consip per la definizione dei target quantitativi e delle azioni necessarie alla confi-

gurazione di un portale dedicato al GPP nell’ambito del dominio del Ministero.     
 

Per quanto riguarda i contenuti della proposta, segnaliamo, in aggiunta a quanto già illustrato nel pre-

cedente numero del bollettino in merito ad azioni, obiettivi e settori di intervento prioritari, che il Pia-

no avrà un suo Gruppo di Lavoro Permanente, composto dai rappresentanti degli Enti/Amministrazioni 

considerati strategici per compiti istituzionali o per l’elevato grado di esperienza sull’applicazione prati-

ca e sulla promozione del GPP,  ed uno specifico Piano di Comunicazione e Formazione.  Il Piano di 

Comunicazione annuale includerà: l’uso di un portale internet di divulgazione e informazione sul GPP; 

una newsletter realizzata in collaborazione con CONSIP; un evento annuale nazionale sullo stato dell’-

arte; iniziative di valorizzazione dei prodotti e dei fornitori verdi; iniziative per lo scambio di buone 

pratiche; azioni mirate per gli enti locali di piccole dimensioni.   

    

Riforma Ecologica della Pubblica Amministrazione nella Regione LazioRiforma Ecologica della Pubblica Amministrazione nella Regione LazioRiforma Ecologica della Pubblica Amministrazione nella Regione LazioRiforma Ecologica della Pubblica Amministrazione nella Regione Lazio    
E’ stata presentata alla Regione Lazio la proposta per una riforma ecologica della P.A. che prevede al 

titolo V° dall’Art. 35/42 una disciplina innovativa per il GPP che riprende le prime indicazioni emerse 

del redigendo Piano d’Azione Nazionale per il GPP del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-

torio e del Mare. 

 

Comprare Verde! Workshop sul Green Public ProcurementComprare Verde! Workshop sul Green Public ProcurementComprare Verde! Workshop sul Green Public ProcurementComprare Verde! Workshop sul Green Public Procurement    
Il 29 novembre si terrà a Bologna (Palazzo Malvezzi, Via Zamboni 13) il Workshop sul Green Public 

Procurement organizzato dalla Commissione Europea e dall’ICLEI in collaborazione con la società Ma-

croscopio, la Provincia di Bologna e il Comune di Bologna.  Il workshop fa parte di una serie di iniziati-

ve promosse dalla Commissione Europea per diffondere il GPP, aumentare la conoscenza sul tema ed 

agevolare lo scambio di modelli validi tra i diversi Paesi e al loro interno.  Il programma della giornata 

prevede oltre all’illustrazione del contesto europeo e di quello nazionale per il green public procure-

ment, anche una sessione interamente dedicata al quadro giuridico ed alcune sessioni parallele su stru-

menti, strategie e buone pratiche di GPP.  Il Gruppo di Lavoro sarà rappresentato direttamente dal Co-

ordinamento Agende 21 Italiane con un intervento dedicato, mentre la Provincia di Cremona, il Comu-

ne di Ferrara, l’Arpa Toscana e l’ARPA Piemonte tratteranno le proprie esperienze specifiche. 

Dal Progetto DEEP nuovi criteri per la Campagna Procuro+ e non solo Dal Progetto DEEP nuovi criteri per la Campagna Procuro+ e non solo Dal Progetto DEEP nuovi criteri per la Campagna Procuro+ e non solo Dal Progetto DEEP nuovi criteri per la Campagna Procuro+ e non solo  
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E’ il bollettino informativo sul GPP a scala 

regionale del Lazio promosso da Arpa 

Lazio, per richiederlo: 

 n.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemi----srl.itsrl.itsrl.itsrl.it    
    

 

 

 

 

 

A cura di : 
 

Ecosistemi s.r.l. Largo dé Ginnasi, 2   00186 Roma   
Tel. +39 06 68301407; Fax +39 06 68301416;  
E-mail: ecosistemi@ecosistemi-srl.it 
Sito web: www.ecosistemi-srl.it; Referenti per Ecosistemi:  
Nina Vetri, Livia Mazzà 
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E’ il bollettino informativo sul GPP a scala 

regionale della Lombardia nell’ambito del 

progetto “A scuola di GPP”  per richiederlo: 

 n.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemin.vetri@ecosistemi----srl.itsrl.itsrl.itsrl.it    

EcoEcoEcoEco----Procura 2006: buone pratiche, metodologie ed una chiama-Procura 2006: buone pratiche, metodologie ed una chiama-Procura 2006: buone pratiche, metodologie ed una chiama-Procura 2006: buone pratiche, metodologie ed una chiama-

ta all’azioneta all’azioneta all’azioneta all’azione    

Come sapete lo scorso settembre, dal 20 al 22, si è svolta a BarcellonaBarcellonaBarcellonaBarcellona la conferenza Eco-

Procura 2006, in combinazione con la presentazione dei risultati del progetto Life Am-

biente LEAPLEAPLEAPLEAP (Local Authority EMAS and Procurement) e con la Seconda Conferenza Inter-Seconda Conferenza Inter-Seconda Conferenza Inter-Seconda Conferenza Inter-

nazionale sugli Acquisti Verdinazionale sugli Acquisti Verdinazionale sugli Acquisti Verdinazionale sugli Acquisti Verdi.  Tutta la documentazione della Conferenza, incluse le pre-

sentazioni delle sessioni plenarie e parallele, può essere consultata sul sito 

www.iclei.org/itc/ecoprocura2006. 

 

Oltre alle buone pratiche di sistemi di acquisti verdi consolidati, come ad esempio  quelli 

delle città di Goteborg (Svezia) e di Santa Monica (USA), e di acquisti di specifiche tipolo-

gie di prodotto (indumenti, edifici, legname, elettricità, attrezzature elettroniche), sono 

stati approfonditi alcuni approcci fondamentali per la “resa economica”  oltre che am-

bientale del GPP, ovvero gli acquisti collettivi (joint procurement) e il metodo dell’analisi 

dei costi lungo il ciclo di vita (life cycle costing -LCC). 

 

Inoltre, sono state svolte due sessioni formative, una sugli acquisti dei prodotti del com-

mercio equo e solidale ed una sulle questioni legali, delle quali vi consigliamo vivamente 

di visionare i contenuti utili e stimolanti. 

 

Per quanto riguarda la rappresentanza degli enti locali italiani, segnaliamo che sono state 

presentate l’esperienza della Regione Lombardia nell’ambito della sessione dedicata alla 

cooperazione regionale e quella dell’ARPA Toscana nell’ambito della sessione dedicata 

all’integrazione del GPP con i sistemi di gestione ambientale (EMAS).  L’ARPA Toscana, 

con l’ENEA, ha inoltre partecipato alla sessione di approfondimento sul legname sosteni-

bile.   

 

Erano inoltre presenti a Barcellona i Comuni di Ferrara, Rosignano Marittimo e San Bene-

detto del Tronto, le Province di Cremona e Modena, il Ministero dell’Ambiente e la 

CONSIP, oltre al presidente del Coordinamento Agende 21 italiane che nel moderare la 

sessione conclusiva della Conferenza, ha avuto l’occasione di portare all’attenzione di 

tutti l’importante lavoro svolto dal GDL acquisti verdi GDL acquisti verdi GDL acquisti verdi GDL acquisti verdi a livello nazionale.  

 

La Conferenza si è conclusa con una chiamata all’azione (Call for ActionCall for ActionCall for ActionCall for Action) condivisa e ri-

volta dai delegati della Conferenza alla Commissione Europea e ai governi nazionali, alle 

amministrazioni pubbliche locali e regionali, alle istituzioni, alle associazioni e reti interna-

zionali, al settore privato affinché tutti si uniscano nell’impegno a rendere gli acquisti so-

stenibili una pratica concreta non di poche realtà pioniere, ma di tutti gli enti.               

 


